
DELIBERA N. 330/11/CONS

MODIFICA DELLA DELIBERA N. 300/10/CONS, RECANTE 
“PIANO NAZIONALE DI ASSEGNAZIONE DELLE FREQUENZE PER IL

SERVIZIO DI RADIODIFFUSIONE TELEVISIVA TERRESTRE IN TECNICA
DIGITALE: CRITERI GENERALI”

L'AUTORITÀ

NELLA riunione del Consiglio del 15 giugno 2011;

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante "Istituzione dell’Autorità per le
garanzie  nelle  comunicazioni  e  norme  sui  sistemi  delle  telecomunicazioni  e
radiotelevisivo",  ed  in  particolare  l’articolo  1,  comma 6,  lettera  a),  n.  2,  che  affida
all’Autorità  l’elaborazione,  anche  avvalendosi  degli  organi  del  Ministero  delle
comunicazioni,  dei  piani  nazionali  di  assegnazione  delle  frequenze  per  la
radiodiffusione sonora e televisiva e la relativa approvazione;

VISTO il decreto legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, come modificato dal decreto legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito con legge n. 51 del 23 febbraio 2006 e dal decreto legge 1° ottobre
2007, n. 159, convertito con legge 29 novembre 2007, n. 222 e, in particolare, l’art. 2-
bis, comma 5, secondo il quale “le trasmissioni televisive dei programmi e dei servizi
multimediali su frequenze terrestri devono essere irradiate esclusivamente in tecnica
digitale entro l’anno 2012. A tal fine sono individuate aree all digital in cui accelerare
la completa conversione”;

VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, come modificato dal decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 44, recante “Testo unico dei servizi di media audiovisivi e
radiofonici”;

VISTA la  delibera  n.  435/01/CONS,  recante  "Approvazione  del  regolamento
relativo  alla  radiodiffusione  terrestre  in  tecnica  digitale"  e  le  sue  successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTA la delibera n. 15/03/CONS, recante “Approvazione del piano nazionale
di  assegnazione  delle  frequenze  per  la  radiodiffusione  televisiva  terrestre  in  tecnica
digitale (PNAF-DVB)”;
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VISTA la delibera n. 399/03/CONS, recante “Approvazione del piano nazionale
integrato di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televisiva terrestre in
tecnica digitale (PNAF DVB-T)”;

VISTA la delibera n. 163/06/CONS, recante “Atto di indirizzo – Approvazione
di un programma di interventi volto a favorire l’utilizzazione razionale delle frequenze
destinate  ai  servizi  radiotelevisivi  nella  prospettiva  della  conversione  alla  tecnica
digitale”;

VISTA la delibera n. 414/07/CONS del 2 agosto 2007 recante “Revisione del
piano nazionale di assegnazione per il servizio di radiodiffusione televisiva in tecnica
digitale DVB-T - Consultazione dei soggetti interessati ai sensi di legge”;

VISTA la delibera n. 603/07/CONS del 21 novembre 2007, recante “Criteri per
la completa digitalizzazione delle reti televisive della Regione Sardegna in previsione
dello switch-off fissato al 1° marzo 2008”;

VISTA la  delibera n.  53/08/CONS del  23 gennaio 2008 recante il  “Piano di
assegnazione  delle  frequenze  per  il  servizio  di  radiodiffusione  televisiva  in  tecnica
digitale nella Regione Sardegna in previsione dello switch-off”;

VISTA la  delibera  n.  200/08/CONS  del  23  aprile  2008,  recante  “Piani  di
assegnazione delle frequenze per la digitalizzazione delle reti televisive nelle aree  all
digital: avvio dei procedimenti ed istituzione dei tavoli tecnici”;

VISTA la  delibera  n.  506/08/CONS del  29 luglio  2008,  recante il  “Piano di
assegnazione  delle  frequenze  per  il  servizio  di  radiodiffusione  televisiva  in  tecnica
digitale nella Regione autonoma Valle d’Aosta in previsione dello switch-off”;

VISTA la delibera n. 181/09/CONS del 7 aprile 2009, recante “Criteri per la
completa  digitalizzazione  delle  reti  televisive  terrestri”,  ed  in  particolare  i  criteri  di
conversione  delle  reti  analogiche  e  di  pianificazione  delle  reti  digitali  riportati
nell’allegato  A alla  delibera,  che  modificano  i  criteri  in  precedenza  previsti  dalla
delibera n. 603/07/CONS del 21 novembre 2007, ai fini della loro piena conformazione
al diritto comunitario;

VISTA la legge 6 giugno 2008, n. 101, come modificata dalla legge n. 88 del
2009  ed  in  particolare  l’art.  8-novies,  comma  4,  secondo  il  quale  nel  corso  della
progressiva attuazione del piano nazionale di assegnazione delle frequenze i diritti di
uso delle frequenze per le reti televisive digitali sono assegnati “in conformità ai criteri
di  cui  alla  deliberazione  n.  181/09/CONS  dell’Autorità  per  le  garanzie  nelle
comunicazioni del 7 aprile 2009, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 99 del 30 aprile 2009”;
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VISTO il decreto del Ministero dello sviluppo economico 10 settembre 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 238 del 10 ottobre 2008,
e le successive modificazioni e integrazioni, con il quale, in ottemperanza all’articolo 8-
novies  della  citata  legge n.  101/2008,  è  stato definito  il  calendario  nazionale  per  il
passaggio definitivo alla trasmissione televisiva digitale terrestre con l’indicazione delle
aree territoriali interessate e delle rispettive scadenze;

VISTE le delibere:
- n. 294/09/CONS del 4 giugno 2009, recante “Piano di assegnazione delle

frequenze  per  il  servizio  di  radiodiffusione  televisiva  in  tecnica  digitale
nell’area tecnica del Piemonte occidentale, corrispondente alle provincie di
Torino e Cuneo” 

- n. 295/09/CONS del 4 giugno 2009, recante “Piano di assegnazione delle
frequenze  per  il  servizio  di  radiodiffusione  televisiva  in  tecnica  digitale
nell’area  tecnica  del  Trentino  e  Alto  Adige  corrispondente  alle  provincie
autonome di Trento e di Bolzano” così come modificata dalla delibera n.
477/09/CONS del 14 settembre 2009, recante “Modifica dell’allegato 2 alla
delibera n. 295/09/CONS, recante il piano di assegnazione delle frequenze
per  il  servizio  di  radiodiffusione  televisiva  in  tecnica  digitale  nell’area
tecnica del Trentino e Alto Adige corrispondente alle province autonome di
Trento e Bolzano” 

- n. 426/09/CONS del 29 luglio 2009, recante “Piano di assegnazione delle
frequenze  per  il  servizio  di  radiodiffusione  televisiva  in  tecnica  digitale
nell’area corrispondente al territorio della regione Lazio esclusa la provincia
di Viterbo”

- n.  615/09/CONS del  12  novembre  2009,  recante  “Piano  di  assegnazione
delle frequenze per il servizio di radiodiffusione televisiva in tecnica digitale
nell’area tecnica corrispondente al territorio della regione Campania”

- n.  475/10/CONS del  16  settembre  2010,  recante  “Piano  di  assegnazione
delle frequenze per il servizio di radiodiffusione televisiva in tecnica digitale
nell’area tecnica corrispondente al territorio ricomprendente le provincie di
Alessandria, Asti, Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Bergamo,
Brescia,  Como,  Cremona,  Lecco,  Lodi,  Milano,  Monza  e  della  Brianza,
Pavia, Sondrio, Varese, Piacenza e Parma”;

- n.  603/10/CONS del  22  novembre  2010,  recante  “Piano  di  assegnazione
delle frequenze per il servizio di radiodiffusione televisiva in tecnica digitale
nelle aree tecniche 5, 6e 7 corrispondenti al territorio rispettivamente delle
regioni Emilia Romagna escluse le province di Parma e Piacenza, Veneto
incluse le province di Mantova e Pordenone e Friuli Venezia Giulia”;
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VISTA  la  delibera  n.  664/09/CONS  del  26  novembre  2009,  recante
“Regolamento  recante  la  nuova  disciplina  della  fase  di  avvio  delle  trasmissioni
radiofoniche terrestri in tecnica digitale” e, in particolare, i criteri indicati dall’articolo
13, comma 5, lettere b), c) e d) del suddetto regolamento;

VISTA  la  delibera  n.  300/10/CONS  del  15  giugno  2010,  recante  “Piano
nazionale di assegnazione delle frequenze per il servizio di radiodiffusione televisiva
terrestre in tecnica digitale: criteri generali”;

VISTA la  legge  13  dicembre  2010,  n.  220,  (legge  di  stabilità  2011),  ed  in
particolare l’art. 1, commi da 8 a 12, che prevedono la destinazione della banda 790-862
MHz (canali televisivi da 61 a 68 UHF) ai servizi di comunicazione elettronica mobili
in larga banda e che tale banda venga liberata per i nuovi utilizzi entro e non oltre il 31
dicembre  2012,  nonché  e  disposizioni  finalizzate  ad  un  uso  più  efficiente  delle
frequenze radiotelevisive ed alla valorizzazione e promozione delle culture regionali o
locali;

VISTO il decreto legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 26 maggio 2011, n. 75 e, in particolare, l’articolo 4, comma 1, con il quale sono
state  introdotte  misure  di  razionalizzazione  dello  spettro  radioelettrico  ed  è  stato
previsto, per quanto concerne le frequenze radiotelevisive in ambito locale, che i relativi
diritti  di  uso siano assegnati  mediante la  predisposizione in  ciascuna area tecnica o
Regione,  di  una  graduatoria  dei  soggetti  legittimamente  abilitati  alla  trasmissione
radiotelevisiva in ambito locale sulla base dei criteri fissati dalla norma medesima;

VISTO lo schema di decreto del Ministero dello sviluppo economico trasmesso
in data 26 aprile 2011, sul quale l’Autorità ha espresso l’intesa in data 5 maggio 2011,
con il  quale  viene  ulteriormente  modificato  il  calendario  nazionale  per  il  passaggio
definitivo  alla  trasmissione  televisiva  digitale  terrestre  con  l’indicazione  delle  aree
territoriali interessate e delle rispettive scadenze, di cui all’articolo 8-novies della citata
legge n. 101/2008;

CONSIDERATO che l’articolo 1, commi 7 e 8, della delibera n. 300/10/CONS,
demanda l’identificazione di dettaglio delle reti pianificabili da destinare all’emittenza
locale in ciascuna area tecnica ad un procedimento nell’ambito del quale è convocato
dall’Autorità, d’intesa con il Ministero dello sviluppo economico, un tavolo tecnico con
i soggetti nei confronti dei quali il procedimento è destinato a produrre effetti, all’esito
del  quale  l’Autorità  adotta  una  delibera  di  pianificazione  per  area  tecnica,  ferma
restando la competenza dello stesso Ministero all’assegnazione dei diritti di uso delle
frequenze ai soggetti aventi titolo; 
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RILEVATA  la  necessità  di  adeguare  il  citato  procedimento  alle  nuove
disposizioni introdotte dall’articolo 4, comma 1, del decreto-legge n.34/2011, convertito
dalla legge n. 75/2011, le quali stabilendo  che il Ministero proceda all’assegnazione dei
diritti d’uso delle frequenze previa selezione, mediante graduatorie, dei soggetti aventi
titolo, rendono non più coerente con il citato disposto di legge il ricorso alla procedura
del tavolo tecnico,  in quanto i fabbisogni delle emittenti  troveranno una valutazione
oggettiva nell’ambito delle citate graduatorie;

RITENUTO che le esigenze di trasparenza e di partecipazione al procedimento,
nel rispetto dei termini previsti dal citato decreto-legge n.34/2011, convertito dalla legge
n. 75/2011, per la definitiva assegnazione dei diritti di uso delle frequenze televisiva,
possono  essere  assolte  mediante  le  procedure  di  consultazione  previste  dall’art.  1,
comma 6, lett. a), n. 2 della legge n.249/97, ai sensi del quale l’Autorità elabora i piani
di  assegnazione  delle  frequenze  sentite  la  concessionaria  del  servizio  pubblico
radiotelevisivo  e  le  associazioni  a  carattere  nazionale  dei  titolari  di  emittenti  o  reti
private;

UDITA la relazione dei Commissari Michele Lauria e Stefano Mannoni, relatori
ai  sensi  dell’articolo  29  del  Regolamento  concernente  l’organizzazione  ed  il
funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni;

DELIBERA

Art. 1

1) Sono abrogate le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 7 e 8, della delibera n.
300/10/CONS.

2) L’Autorità provvede al completamento della pianificazione delle frequenze per
la televisione terrestre in tecnica digitale con la pianificazione di dettaglio delle
risorse  da  destinare  alle  emittenti  locali  in  ciascuna  area  tecnica,  previa
consultazione della concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo e delle
associazioni a carattere nazionale dei titolari di emittenti o reti private, ai sensi di
quanto previsto dall’’articolo 1, comma 6) lettera a) numero 2) della legge 31
luglio 1997 n. 249.

3) Il  completamento della  pianificazione è effettuato,  eventualmente procedendo
per  macro-aree,  secondo  un  calendario  coerente  con  il  calendario  per  il
passaggio alla televisione in tecnica digitale delle diverse aree tecniche citato
nelle premesse.
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          La presente delibera è trasmessa al  Ministero dello sviluppo economico e
pubblicata nel sul sito web dell’Autorità.

Roma, 15 giugno 2011

IL PRESIDENTE
  Corrado Calabrò

IL COMMISSARIO RELATORE     IL COMMISSARIO RELATORE
               Stefano Mannoni                                 Michele Lauria

Per attestazione di conformità a quanto deliberato
             IL SEGRETARIO GENERALE
                           Roberto Viola
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